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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 ottobre 2024, n. 448
L. R. 30/9/2004, n. 15 e s. m. i.. Fondazione “ISTITUTO FEMMINILE VERNALEONE”, con sede in NARDO’ (LE). 
Nomina n. 1 componente del Consiglio di Amministrazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

sulla scorta dell’istruttoria condotta dalla Sezione Inclusione Sociale Attiva, Servizio Inclusione Sociale Attiva, 
accessibilità dei servizi sociali e contrasto alla povertà e Asp: 

VISTA la Legge regionale n. 15/2004 e succ. mod. “Riforma delle Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone” ed il relativo Regolamento di attuazione n. 1/2008, 
con la quale è stato dato avvio al processo di trasformazione delle IPAB Pugliesi; 

CONSIDERATO CHE:

- con Determina dirigenziale n. 2 del 15.01.2010, in esito al disposto della L.R. n. 15/2004 e del Regolamento 
di attuazione n. 1/2008, la Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità ha accolto 
l’istanza di trasformazione in Persona Giuridica di Diritto Privato quale Fondazione dell’IPAB “ISTITUTO 
FEMMINILE VERNALEONE’” con sede in NARDO’ (LE) nonché approvata la proposta di atto costitutivo e dello 
statuto;
- A norma dell’art. 5 dello Statuto della Fondazione “ISTITUTO FEMMINILE VERNALEONE” con sede in Nardò 
(LE), approvato con il suddetto atto dirigenziale, il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri, 
cosi designati:
1. Due membri nominati dal Vescovo di Nardò;
2. Due membri nominati dal Consiglio comunale di Nardò;
3. Uno membro nominato dal Presidente della Giunta Regionale;
- con DPGR n. 237 del 26.04.2016, il Dott. Gregorio Napoli veniva nominato per conto della Regione Puglia;
- con nota del 05.12.2022, il Presidente del Consiglio di amministrazione della Fondazione, invitava il Comune 
di Nardò ed il Vescovo di Nardò - Gallipoli, in conformità anche a quanto previsto dal su richiamato art. 5 dello 
Statuto vigente della Fondazione, al rinnovo del Consiglio di amministrazione, essendo scaduto il mandato 
quinquennale dei membri del Cda;

PRESO ATTO che il predetto Dott. Gregorio Napoli, in data 14.03.2018, ha comunicato la propria rinuncia 
all’incarico;

DATO ATTO che i candidati al Consiglio di Amministrazione della Fondazione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
5 dello Statuto, devono essere in possesso dei requisiti di professionalità ed onorabilità per gli amministratori 
delle fondazioni di cui all’art. 15 comma 56 della L. 07 marzo 1996 n. 108 e successive modificazioni, intesi 
come requisiti di esperienza e di idoneità etica confacenti ad un ente senza scopo di lucro;

RICHIAMATA la DGR n. 24 del 24.01.2017 ”Misure Organizzative per la prevenzione della corruzione e per la 
Trasparenza “Linee Guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in Enti, istituzioni, organismi 
di diritto pubblico e privato”;  

RITENUTO di prendere atto della rinuncia all’incarico del Dott. Gregorio Napoli e, per gli effetti, procedere 
alla nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione “ISTITUTO FEMMINILE 
VERNALEONE”, in virtù delle motivazioni su esposte.

Per tutto quanto in premessa che si intende integralmente richiamato

DECRETA

1.	 La sig.ra Maria Lucia Colì nata a (Omissis) , di cui si è assunta la prescritta dichiarazione di non inconferibilità/
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inelegibbilità di cui al D. Lgs. 39/2013, è nominata componente del Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione “ISTITUTO FEMMINILE VERNALEONE”, con sede in Nardò (LE);  

2.	 Che la stessa produca all’atto dell’insediamento e trasmetta alla Sezione Inclusione Sociale Attiva, 
dichiarazione di non incompatibilità di cui al D.lgs n. 39/2013;

3.	 Il presente decreto è dichiarato esecutivo e sarà pubblicato sul BURP della Puglia;
4.	 Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR entro 60 giorni dalla  notifica;
5.	 La Sezione Inclusione Sociale Attiva è incaricata di notificare il presente provvedimento ai soggetti 

interessati.

Bari, lì 17 ottobre 2024
											         
						      EMILIANO


